NUOVI MODELLI DI CONSUMO SOSTENIBILE IN TEMPO DI CRISI.  
IL CASO i-SUITE.
La crisi economica e il contesto politico recente stanno stimolando una grande voglia di cambiamento. Molte indagini ci indicano come questa diffuso desiderio di novità passi attraverso le scelte di consumo, con la ricerca di nuove proposte, attente al risparmio e alla qualità. Quest’ultima, in particolare, sempre di più viene associata al tema della sostenibilità, tanto nella produzione di un bene quanto nell’erogazione di un servizio. 
Il tema della sostenibilità è centrale per un interessante segmento di mercato: prevalentemente adulti tra i 40 e i 60 anni, più donne che uomini, con un livello socio-economico medio alto e discreta scolarizzazione. Questa istanza, tuttavia, fa breccia anche tra i giovani e tra tutti coloro che, a causa della crisi, hanno considerato di valutare un cambiamento dei propri stili di consumo.
La valutazione degli aspetti etico ambientali, ben rappresentato, ad esempio, dalla filiera equosolidale, offre oggi nuovi spunti di marketing anche per operatori commerciali posizionati su un’offerta “lusso”, fino a pochi anni fa considerata avulsa dai temi etici, che venivano recuperati nelle scelte di comunicazione dell’azienda principalmente con iniziative filantropiche.
Ne parliamo con Marco Ermeti, in riferimento alla proposta di i-SUITE, design hotel a 5 stelle che caratterizza l’offerta ricettiva riminese.

Consumi ai tempi della crisi.

Secondo le più recenti analisi sui climi di consumo (Gfk Eurisko), successivamente alla crisi economica una buona fetta di italiani, circa il 46%, spera di tornare a consumare come prima della crisi. Per un’altra metà, tuttavia, è diffusa la sensazione che le modalità di consumo post crisi non saranno più quelle di una volta. In particolare, questa impressione sale quasi al 60% considerando le categorie più scolarizzare e le cosiddette élite, quel segmento culturalmente più attivo della popolazione, che spesso anticipa la comparsa sulla scena sociale di progetti e stili di vita che saranno poi adottati da fasce più ampie di popolazione.

Questa nuova tendenza si sta traducendo in parte nel tentativo di una riduzione dei costi di consumo, alla ricerca di convenienza e di offerte di risparmio, ma in parte sta imponendo la ricerca di quello che viene considerato “il meglio”, concetto in cui trova spazio la crescente domanda di sostenibilità sotto il profilo etico e ambientale.
Nuovi valori scendono in campo.

Gfk Eurisko suggerisce come durante tutto il 2011, in piena crisi economica, la percentuale di coloro che non hanno acquistato prodotti ritenuti poco sostenibili dal punto di vista sociale o ambientale è cresciuta durante l’anno dal 35 al 47% (il 63% se ci riferiamo alle élite). E’ evidente la sempre maggiore attenzione verso un consumo critico, consapevole. Come in molti processi, si tende inizialmente ad identificare questi elementi come selettivi per l’esclusione di prodotti e servizi ritenuti poco sostenibili, ma questi stessi driver di esclusione tendono poi a consolidarsi come driver di scelta a favore di un’offerta che dia maggiore spazio a contenuti più trasparenti, rispettosi dei lavoratori e delle comunità locali, sostenibili nel lungo periodo.
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Lusso vs benessere. Nuove tendenze nel settore ricettivo.
Il modello descritto è orientato ad un migliore equilibrio tra benessere privato e collettivo, ed alla ricerca innanzitutto di qualità. Anche la filiera del lusso, come nel caso dell’offerta distintiva di un albergo a 5 stelle, oggi non rimane estranea a questa tendenza, consapevole che per il proprio target di riferimento l’espressione di una nuova responsabilità sociale d’impresa ha un forte impatto in termini di marketing e comunicazione.
“i-SUITE è un design hotel  a 5 stelle che mette al centro la persona”, ci racconta Marco Ermeti, che assieme alla famiglia ha da qualche anno creato un’innovativa struttura ricettiva nel cuore di Rimini (confronta box sotto). “Fin dall’inizio abbiamo pensato, assieme agli architetti che hanno curato la progettazione, ad una struttura che esprimesse continuità con lo spazio circostante, una struttura senza barriere, dove la persona fosse al centro con le proprie esigenze e desideri, con un’attenzione particolare allo spazio, ai colori e agli odori” prosegue Ermeti. “Il lusso proposto, se così possiamo definirlo, non è fine a se stesso, non esprime opulenza, ma mette al centro il benessere della persona, che lo vive con serenità e partecipazione”. 
Il richiamo ai nuovi paradigmi di consumo è già presente nelle scelte energetiche della struttura, così come in alcune scelte non residuali di approvvigionamento. “La filiera alimentare prescelta” – ci racconta Ermeti – “va a favorire per la ristorazione i prodotti agroalimentari locali. In alcuni servizi proposti si è scelto anche  di dare spazio ai prodotti equo-solidali. Con questa idea abbiamo dato espressione alla sensibilità del personale delle nostre strutture, che conosceva già i prodotti del commercio equo e solidale, e ci siamo accorti che è stata una scelta vincente anche per il pubblico, sia sul piano della qualità di questi prodotti, sia sul piano della comunicazione”.
Gli aspetti di lusso e sostenibilità spesso sono percepiti in contrasto tra di loro, ma attraverso le dichiarazioni di Marco Ermeti si percepisce la volontà di modificare l’idea del lusso all’interno della struttura ricettiva. 
Struttura ricettiva che diventa vettore di un importante messaggio. Un messaggio sociale di sensibilizzazione dove lusso e sostenibilità possono “collaborare” tra di loro, creando servizi migliori e maggior soddisfazione negli ospiti dell’ hotel.

In una meta turistica come Rimini, spesso al centro di polemiche sulla vivibilità della città nel periodo estivo, l’idea energetica e di approvvigionamento di i-SUITE Hotel si avvicina molto alle linee guida del turismo sostenibile.  Un turismo interessato alla soddisfazione del cliente in un tempo presente, senza alterare però le prospettive future, e un turismo che permette di mantenere alti gli standard di qualità che un albergo 5 stelle esige. 
Sostenibilità, trasparenza e rispetto sono gli elementi distintivi dei prodotti equo-solidali, ma sempre di più questi concetti sono oggi al centro del dialogo che ogni impresa moderna deve tenere aperto con tutti i diversi stakeholders con cui si confronta. Si parla quindi di marketing sociale, richiamando in questo modo il valore che la responsabilità sociale d’impresa può creare in termini di maggiore apprezzamento dei propri servizi e migliore comunicabilità dell’offerta verso l’esterno. Così facendo i punti di contatto e di confronto si moltiplicano, ed i driver di offerta crescono, favorendo una fidelizzazione di tipo emozionale, e dunque meno sensibile ad una mera concorrenza di prezzo. E se è vero che i consumi in tempo di crisi tendono a ridursi, il saper cogliere queste nuove tendenze offre agli operatori nuovi strumenti per migliorare il proprio posizionamento e far percepire in modo più netto la propria offerta. 
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LA COOPERATIVA PACHA MAMA.


La cooperativa Pacha Mama, socia di Ctm altro mercato, è una organizzazione non profit fondata a Rimini nel 1996, allo scopo di sensibilizzare i cittadini ad una maggiore attenzione alla condizioni di vita e di lavoro dei popoli del Sud del mondo, promuovendo il commercio equo e solidale come strumento concreto per la costruzione di un’economia di giustizia, anche attraverso l’inserimento lavorativo di persone diversamente abili.


Chi siamo oggi?


410 soci


Circa 70 volontari (continuativi e stagionali)


4 dipendenti full time e 2 part time


4 botteghe e un magazine strutturato





Socio di AGICES (Assemblea Generale Italiana  Commercio Equo e Solidale)


Socio di CTM ALTROMERCATO (consorzio nazionale del commercio equo e solidale)


Associato a LEGACOOP SOCIALI, che ne certifica il bilancio





� HYPERLINK "http://www.pachamama-rimini.org" �www.pachamama-rimini.org� 

















i-SUITE e AMBIENTHOTELS.


i-SUITE è una delle 4 strutture ricettive che fanno capo alla famiglia Ermeti (Gruppo AmbientHotels), storici imprenditori riminesi.  L'attività della famiglia nel settore dell'accoglienza inizia, come per molti altri albergatori romagnoli, negli anni '50 e '60, durante il miracolo economico italiano.


Con il progressivo aumento dei flussi turistici in arrivo a Rimini, in particolare dal nord Europa, la famiglia Ermeti decide progressivamente di lasciare il settore edilizio, l'attività prevalente paterna, per concentrarsi sul quello alberghiero. 


Tutti e tre i fratelli Ermeti, dopo aver intrapreso strade diverse per formazione ed esperienze, si dedicano oggi con passione alla professione di albergatori, dando lavoro a più di 100 persone nei picchi stagionali. L'attività è cresciuta negli anni, ed a oggi il Gruppo Ambient ha 4 strutture. Tra questi, da segnalare l'Hotel Villa Adriatica, a Marina Centro, nato nel 1886, uno dei primi esempi di strutture ricettive in stile liberty, con all'interno alcuni elementi decorativi originali.


E infine l’i-SUITE, un lungo progetto a cui la famiglia inizia a lavorare dalla fine degli anni novanta, un'idea ricettività innovativa che si distinguesse, con il concetto di design hotel, da quelle già presenti nella vasta offerta della costa adriatica.�i-SUITE ha un cogeneratore di energia per la copertura delle esigenze di calore della piscina esterna, riscaldata anche in inverno, e del centro benessere. Il risparmio energetico è un valore di cui si è tenuto conto nella progettazione architettonica della struttura. La particolare attenzione alla sostenibilità è testimoniata anche nelle scelte di approvvigionamento alimentare, coperte con prodotti a “Km zero” e della filiera equosolidale di Rimini (cooperativa Pacha Mama, socio AltroMercato).


Anche nelle altre strutture il tema del risparmio energetico è centrale. L'Hotel Perù ha avuto in questo senso il riconoscimento di Legambiente.


� HYPERLINK "http://www.ambienthotels.it" �www.ambienthotels.it� 








